UDIENZA PAPA BENEDETTO XVI

Giovedì 26 gennaio 2006, ore 12.00, Città del Vaticano

Saluto al Papa Benedetto XVI

Presidente CCEE, S.E. Mons. Amédée Grab

Beatissimo Padre,

è veramente grande la nostra gioia per essere nuovamente qui con Lei, dopo aver pregato ieri insieme per l’unità, nella Basilica di San Paolo. Veniamo da 44 paesi dell’Europa e Le portiamo i saluti di 40 Chiese, 34 Conferenze episcopali, 25 consigli, federazioni, alleanze di Chiese e 45  organismi ecumenici, associazioni, comunità, movimenti, impegnati nel cammino di riconciliazione nei nostri paesi.

Abbiamo iniziato qui a Roma il processo della Terza Assemblea Ecumenica Europea che farà una nuova tappa a Wittemberg e terminerà nel settembre 2007 a Sibiu, in Romania.

Come Presidente del Consiglio delle Conferenze episcopali d’Europa, Le assicuro la nostra volontà ad operare in ogni modo per la riconciliazione fra i cristiani.

La stabile collaborazione che esiste da decenni con la Conferenza delle Chiese europee mostra che come cristiani possiamo creare in questo nostro continente uno spazio per vivere e testimoniare insieme il Vangelo. 

Siamo venuti come pellegrini alle tombe degli apostoli Pietro e Paolo. E qui stiamo vivendo una profonda esperienza di comunione sorpresi dall’opera che lo Spirito Santo sta  compiendo. L’inizio del nostro pellegrinaggio a Roma è teso a cogliere in particolare il dono che Dio ha fatto alla Chiesa cattolica. Nonostante le dolorosi divisioni e incomprensioni che permangono fra noi siamo incoraggiati a proseguire nel dialogo che si nutre nella comune preghiera e nell’amore. Siamo ben coscienti del compito che il Signore ci affida di essere, in Europa e tra tutti i popoli, “luce del mondo” come Lei stesso ci diceva ieri sera nella Basilica di San Paolo.

Beatissimo Padre, conosciamo bene la sua preoccupazione per l’unità dei discepoli del Signore. Le sue indicazioni ci sfidano a cercare un ecumenismo di alto profilo, senza confusione e superficialità. Colgo l’occasione per ringraziarLa a nome di tutti per l’Enciclica che ieri ha pubblicato: Deus Caritas est. Anche la nostra esperienza conferma che l’ Amore è la solida roccia su cui si basa “la paziente ricerca della piena comunione tra tutti i discepoli di Cristo”. 

Beatissimo Padre desideriamo esprimerLe il nostro più grande affetto e il nostro Grazie per il suo infaticabile ministero nel confermare i fratelli nella fede e nel cercare vie di unità. La luce, il coraggio e la gioia di Dio l’accompagnino nel suo grande servizio. Attendiamo la Sua parola e Le chiediamo il dono della Sua preghiera e benedizione per il nostro cammino ecumenico.

